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1 1 4 mira pomp>^eng<^, 

S),;lei'i7̂ tjĵ chìe8to alla GamBra rflpp^llcnomiaaled 
P8rjJ?M,̂ «4P>̂ ê®.?̂ l̂ '̂a3̂ Dto proposto dali'oaor.uMor--; 

Come era facile prevedere — e coma prevadayanor; 
per: loriMiiiitò; scolora fìeqtfa 
Qosiiaalei .la ..Gaiuera. non erajìl^umjaro oadé H' ono-
rewÌQ, pcesideate dii^arò nallarlS VtìtaBlOae; •' , ' '''^' 

datomi airassepzi dei dapatatì ̂  di'' Roma — della -̂  
Gimeta ho già deito ia altra corrispoadenza da quale 
caù8â ;eŝ ;3̂ ìpettde,-oad8 aoD credD di'dovérmi',ripe­
terò. ì moderati ;<aoi3 si raocorgono ̂  ò '- meglio fcirsb dòn ' 
si vogliouo.,.accorgere .phe-coî  lóro infausto sueraa di'-
BOjerQo dìso|o||ao il sistetaa costìluzioQaìe e compro­
mettono grandemente non solo la motiarcbia ma anche 

••̂ la,dinastia me^^p. , . ; , . n vî M ûM^̂ ffl " 
Quelli che ieri chiesero l'appello nominale non »ol-

:lere insistere oggi su di esso, accondìsceodando alla 
pr6gbi8#tatlat>dl doloro i :quili non desideravano clia 

tpMl g'rótni,Hd siiand̂ ìo 'di *»6dè̂  ̂ i P ì ì ÙvótfV 
delli^^ltàlt%r'tófecaii?a:del aiimértfÌÌ|Ìttdi'à&';i 

tato di; Bovigo, legge che SBi.come rirata, noni 
;ao^di8fa ttttto le aspiraziom qoUa aem'.prazia^;,! 
de^ocbtipi non pOsaoco a iî eho di gr» Ldemgqta 

"appìandìre^ , "•.. ,- "•..". .."....V^^^ '^'C. \ 
'Sa ramicizia che ìó no col Corto, noi mi, in-

gaana. credo ch^ nella ena propoita egli non ab-
bìa cQDcret^k Bue idee aioBO&qhe j n i banal 
le «gioni i^^MTenitiEza e bi opportaoìliii vpoU •, 
tica. . ,. ,. , • . 

^ • ^ ^ 
i -

ì ^ 

' • ' ^ - l - ' rr ' 

; Fisr nn dupiìtaio chu d o m a p M ò esser ministro 
n pregio cieiUcooTeDieDza e cLpUa opportunità 

ipotitica DÓn à còsa da nalla. 

^ j - ! : : ' ! 
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rL . j - - £ . . - ^ j - ^ 
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iS.^;yim 

ti ^X™«»tia2Ìo«^> 
- ̂  

* h-r ,^1 •-. i >1_L;. Z r 
| l 

liì. fi:' Ùdknsa àel3 tmentbre •̂ • •'"'̂  '̂ •*'̂ '̂ « 
5 ^^ 

J (<?^ a y m di Iinclani, a'oppone alla let ^ 
imi dell'estratto dei registri deila casa di pena 

;,-,i<3 

Q^ l̂a preseniizione de%|^gge milla:ÌstitaEÌODi> 
dL^iMiieÈipftraàee .gtesBOi taltumi anttt dÌ"6Àfi-': 

goteriitì hai 4Ìlò"|tpftt(J^^^àl^sé» per-
fettamBi|^i?(^ ^^recìsanwtóo^^lr-Ciiorén4 ^ 

Qaandó TÌ sontì ietle cfiàtìMlietìà O gravila 
M^dératrA ié BògUóSfig U^rbnkre'a Vinióra aì• 
zaU/ma^f Ipìgnanopilfaéco;^ 
89'M|,ì̂ atta8S9 proprio ar 

davanti ad na partitOi oonrìen dire ott̂ ^matiea 
usnlutameDtQ : ogni e qnalMÌUt fi^^l^avinì&lòne. 

Non limbbe il eoraggìo àV îffròntìro là gmo 
póBtiona déllWOassazi^WìnioaSe/ della* terza 
fiaza:ìfTon àVoit^éeto [mk^^^ièam 
B si fece potare utia %go là' qtlfi .nò^ 
che Un temperamento miMH vm m messo. 

I difensori del progetto jinlstenale, per fa||i 
MtittkM m ì M Ì » d e U e 4 « Ì l o t ì temporanei 
di |toma,'̂ diesoro.ch^ ;Ìn Italia •jjphta il 'bisogno. 
deUf^Mct^ dalia ginstìzìi^ftaeaba fu U loro 
6aTaUo;4ì- battaglia. 2!ruh hanno ossi con eib dK 
mostcato di pro}ìeiidére Taraòtf̂ oasbàzlòne unicat 

Md anch' io per la casaazibriannì^^-giacché 
cwdo che ano Stato U q̂ aìft ̂ haWKÉb' còdice 
debisa aaohe aver ao sòl 

idi OiTÌtà^^Castdmna, riguardante la prigionia ao-
bita dàlwarbwini, pelcrimiofl di t>ìgamìa, . 

|£Mnfcc%, aroo, «enerale,,diM Garbarmi è 
itato cpadapnajo, dal S., Officio. DaTaqti^a^qae-
ètoTribnn% la procedura .era seor̂  e nessuna 

intà poteva a\!er comunicazione degli atti. GU 

naro. Qaai. è stato la spinta a delinquere? LUdeàé 
^politica? Ho. Armati sapeva obeivGaribaldìaveva 
ricevuto SoDzogno 0 gli aveva fatto'la ìàigiioro; 
accogIRnza, Armati, sapeva; ohe la Oppitaìe .^pm 
combatteva, ma appoggiai il: progetto di te 
ba'.di. Egli non può dnaquo, coma Frezza, .jinvo-
care il beneatìia dall'ignoranza. ,̂  ' ;. 

Ufficiale delle Guardie Municipali, mescolato 
allp h^^politiqh:', egli sapeva benissimo che ÊeifN 
ai^^p^^ierava la morto:,._4i:fS(»nzqgpo: egliaat 
'peva che Garibaldi ba sempre BtìgmatìzzalQi.U;̂  
pugnalo. Quale è stato dunque la spintal Non 
è difficile rindovìn^rla. Armati acorKov;̂  | in Ita-, 
ciaili an giovane ^eatinsto ad anbuliante avvê $ 
aire. Égli ai è detto: attacchiamo iHnostro de-
istmo al sao coìnn'HBBolabUe leffame del delitto. 

7,.<-0 n 

^ervlre pel delitto,; Ba)U;VitepfÌ8ta^?|15^ÌtiÌÌIJÌ 
bai viaggio dì Iisciani a Tar|no,̂ jjî liej:̂ b,lÌ8 par, 
iacopo non solamente di crearsi nn a204^ima;an^ 
che dì trovare 4 .denaro aromeBSO ailsaol GOIA'̂ ;̂  

K V : ' f 4 r SL ^.. ^ 

- • ^ : 

ÌL Armati è s t a t o ! le movente ai Ar maxi e ssato ramniz , , 
Darla" "* -* 

1 I ^ 

rano che UQ 
*C&e non m ai veaga dacque a parlare 4' lua-

^Bìoni patriotiohe. Gli accasati non adg 
dio:*0jntereBae. 

Ma Armati, Morelli, Farina e.Prezza sono gli 
romeati materiali del delitto ? CbilÒfi stato Ta-

latà la spinta 

Òffìcìò sono rimaetl al YatÌQHDo, col 

aa di Civita Castellana. . , ; . . . 
opo una breve disoaBsione fra i rp . M«. e la 

arfè c}>Ue,%Iniia. parto > ì̂ avvqcato Viiis dal 
K^l feSJÉ&^^^^^^^^ letiara dell' att(v 
|aì:'4uMei^ma ebe eBbetini fa condaanato à 

I prigione per bigamia. 
ì ii .^Sidlate dà quindi ia parB^llla parte 

c i v i l e . j . ^ . , ; ^ , , , , ^ , ^ ; ; p . ^ ,_,u '. ,•• . .. 

• Fasfams-dréai, deputato, avvocato dalia parto 
civMe, eBordisoe dicendo cho gU aaolu di non va-
dert^^àlsuo fianco Tonor. Oliva,,che anaiodìspo-
sizioue costringo a letto. .Amico ìntuau di Bat-^: 
xaele Sonzogoo, egli dice, avr^i^s narrato 1« sua 
yita 0 avre|||^ fatto giastizia dtille, cai«Bme, che 
l'hanno persegaitato daraate là sna o'41-riera, pò-'1 

^rispondere al qtiésiio: Ohi ha acGÌso|Si£jfdeÌe SqQ~ 

Egli,rammenta > relazioni intìm^rtra Armati 

I > 

><: 

%• 

h 

- i r; • ••': ^̂i f;̂ :̂î v 

#'^i^mì^Mr 

i 

cu 

Siipremo ; ma 
se il VjgUatiij ma se UmMItirb'sonò pure dì 
qnéBtb' pàVèrESj p̂^̂^ tfo'n^Mnntf il coraggio di 
flirlò; ap îiam^̂  jfftphh n^a hariiip^lJ. ooraggip 
di joh^fe davaM^ la 
loro p«^^^ *«l»fc0rfe 

Ì»:^agion9 V KmplioÌBi^ non 
ha-̂ n?\ maggioranza serli; ffHrma, compatta e si 
cura calìa qaaltì poteri contare in ogni evenleazà. 
La legge che fa òpptóVat» 'òggi'llfî  
prô À dd come aî ^̂ soireggònO i 

' ^ ^ ^ 

i ' 

• • 

^ . - . . ^ ^ . 1 ^ 

-^ = *i 
' T ^ 

^ ^ ^ 

''^^•^àtl 

' f 

i -

hr MI', 
y, ^^-

ì -• ; ^ r ì i \ 
1 r . h 

^1,1 

i 

^^•Ti1 

4^9*6,già letto 0 %,q?v|̂ W °̂*^*b ir'P'̂ Off̂ *̂ ^ 
elegge preseatatodairiigr. Corte sali'allarga-1 
aonlQ 4el suffragio oletiorate, Se quel progetto di'' 
legge, venisse dalla Camera app^oìM îC^ calcola 
1^ Il ; numero degli eleitorì polìuonln Italia aa-
aQDtflrfcbba'di circa 400,000; era sono ad an dl-
Nào 60MOO, onde si arriverebbe aj.milibne. 

La prtip|s^a doU'onor. Corte non J ^ s f a certo 
1G aspirazioni della demoo(a|ìa; ma-Corte è ano 
' qaogl̂ ^gpmìm l qaalìnon domandano ee non 

Lcosa ohe sono certi ohe nessuno possa loro 

t infatti assai dirùcilé che la Dastra voglia 
coabattcre la legge presentata ieri dall'on. dopa­

gli Luciani : metto^|i|/lap0 la sinceritir̂ d l̂lftii cour 
rmati, del Morelli, e,del Farina. fissioni dell 

confermate i ^ P t a t t l t : pantl^cl|7ffliQrose teati-
' munianze. Le .deposizióni deìT̂ t̂eistl basterebbero 
dà sole a provar» la colpabilità degli aocnaatl : 
'BpvraponandoBÌ aìle coofessioni degli accasati esse 
non, BQJDfrono più disoussioni. 

^avvocato'della parte civile respìnga.Jtmflzzij-
dì difesa del diversi aoonsati. 
/ ; Frszza ha egli agito sftttp l^inflia^ dì una 
eBuUàzibne ptirìotloa, senza tifiettere galla 
vita dell'aziono criminosaINî ^̂ ^̂ ^̂ ^ h», parlato 
nell'osteria d'nn terno al lotio bue egli avreb* 
ga ^dagnatoj^a di pai, non aveva ancora rfpoolso 
rimpor^torSma egU l'àbitadin^ di; giuqoare.al 
lotto? Nf- f̂flS, pafUva co8l;/;por. prepwgg.laf^ 
gente; a; vederlo con del d^narp.iHi,terno guada-i 
guato al lott^, era il prezzo dall%tmor>̂  di Bos-, 

I j r -

Altra prova, filtrando neirosteria egli consQiiU;; 
a fare una partita ^il^ (̂ ì̂ ^̂ ì ^^ i^T'<ré|te|fijhe 

abbandonarlo M lo si foBso^^^^- a 

: :B si levo, infatti, vedendo entraro Farina 0 
^Mor6lU.Ai!Vo-'b '[-., ^''Mf^-^.''^ .-". 

Frezza ha acoiao per il denaro. Se egli non fi 
iBtato pagato, non è sua la colpa. ' ;^ 1 

Morelli e Fatina hanno avuto il' loro denaro, 
non tattOi ma non 0 nemmeno di loro la colpa. 
Essi hauuo trafficato la vita di an uomo e dip-
pol hanno reclamato e ricevuto il pr î̂ p del loro 
d e l i t t o . - - . ••• '''•^'•••^ • • •-•.-• \ ^'' ''C-~ •\' 

Nulla dirò di Scarpetti. 
Parliamo d'ArmatIt Egli non ha ricavato do-

* È* ciò che VI dica'U mio, i l lustre^ 
: I)qp^|^^wT^ ÌQt^Ufi, di riposo••^^aata..l^ 
parola^ a^r o f i ^ l ^ ^ , ,)altro ^r^ la 

parte civile.. -s^«^.. .v^.> •;:.;,ur.̂ :> - :- , ; - . -
Tajafihìa an esordio obe ha comQBSoi l ' a d i 

rio j^^,strappa1^9> le lagrime . a g i l l a ^ p accSaatì, 
Bse obi era Sonaognp, Efrli Io ha dipinto col ano 

ardore, coi^ Va: aaa na t i ca appaBBiQQaia>ima: aaa-

sollevato contro d i ae degli fldii tremendi, a r a i U 
d o ^ z z a 19̂  la bontà i a pergolt. ' Egli? ba mostrato 
di aaiile amore aveva circotic^tp la sua famigli»,^.' 
questa donna W' I ' avBv^v t rad i to^cq^ colai del 
quale slfor^ fatto il protettore, .a,.al quale a v e ? ^ 

dato a n pene.. -.iV-:---, .••->"•,:,•• '-A ^/y-'U^^'y^-^ 
! Egli lo dipinse avendo concentrato tutto il sao r 

affetto BUlflglio^^t^qtiale 8ÌnrlpBsnni9^*'1* «na 
Mìatenza. Poi p t ^ B ^ : : e .;> • '!y::im-^'^.:vn --v: 
: Luciani era pes&lrato cornei un'agnello nella 

pasa di Sonzogpo, ma non,:^rda m}ì^ a/ jejtar^ 
ìrSaschora, ed è il Sonsognp stesso cba,|((î l̂flver;i 
glia e cbe scriva ai suoi fratelli ohe ogni oos|.^|i 
a teaiers ,,da parte dftcibìàni. Costai, intariP 
bercamenava: restava a «inìd^ra, ma faceva Too-r 
obioUao alla destra^ ed à,allora ohâ noiffjadiamQa 
opm£arirO::D8,XiUoâ ;A qaal' partito apparteneTHl 
cos®^Ì^AV;pattìto moderato; ma cì6 non gli vieta 
di sostenere Luciani, perobà egli {era nemico della 
CfajjM îfl»;, giudicava che Luciani sì laBolerobbs 
facilmente trasplaajre nel partito moderato. Daa ;̂i 
qtie lo j si appoggiò, Égli fu eletto, ma grazie alla 
falsificazione delle schede. Lactam BÌ{ MaontOi 
mi Y, Coliegio /̂pe Lnca dicecne da questo mop 
amento egli non si occnpf̂ più di iCiaiiiani, parchi,; 
.le persone che égU freqaentava noa g|ì piacevaBp, 
trEi iî tanto, gTii piesta 800 lire, gU prometll le 

azioni delia Baaoa Romana, il premio delle qaali 
irappre^aentaya 16 mìl^iiro i r g :̂  adagno. E Jil 
:;pr6zzo del suo passigfìa da an campo all'altro. 

Poi egU descriva la'scena d§l)*Waaa|inio, e a-
poBtrofando Frezza, gU grìda: «Jcczsia, ,tu noa 
lo conoacevlJinesta sventaràto, 9 'tut^m" tu ffl 
colpisti; ogliQoii V iVdva fitto «alla tì ta in*-
farli contro di lai. Dieci colpì di pugaale npB 
hanno soddlsf4tt(^J^||5a]Tabbìa,j^ col piaci sem­
pre; eg^ à morente; ta pote^^ssciargli il tempo 
?^P^n8i^^i»^:a"^S^» â l» sua; famiglia; n # * 

Ha,cp\pisM àncora; egli ha^^ 
m^,.ag^ respira .ancora; pormettigU àlmeoo dì, 
prenanciare il nom||, dfLsap oar(^nflgliay|^^ 
lo ,,yiiqi, ,B- aa (licÌaaBtt8Qimâ s.opV|o,, di pagnalft.. 

'̂ ''li'ndipnza è l̂evata (topo tin'arriaga ebeha. t^p-ifjj. 
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Il SaQàttf̂ è conviìcai^tóiM M 
doitìtttìto ì̂a alta Gòrte^ î MÉ*,^^^^ 
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m'^Sfi'-^ 

.».", ' 1" - i t a ' . :W 

? ®,^'^ Wresp^fjtOQSibile agli 
avT0ca^!,.p8rc 

"-H 

*- ' .w 

;.|ÌJ!^!e dayH^^ii^i^ che ibbismoppon 
àrede^ esatte,;idìcoao cb» Mytfionlratà^c 
sii : 6 c ^ Ì Ì ( $ % ^ A l > o ^ «li astato 
Innovo sbbàoQaméll^pél disio di èonsumo» 
risulta cbe r4ameatótì||fpto dal^pverno è ' 
tì"450900Ó life. ' '"""'"^^-'^' '-^'-•••••••• '' '"'*• "•• ''-^'^ 

_-\ r 
'r. 

^ ' 
a^rio chft l'aum^iò cTsfeili o l i r e , M ^ ' 
milioni. 
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- 1 K fi^J^- ^r f.̂  
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•jy^W^',;Ì 

Se mtle le asserzioni dì lai tono esatte^ 
icome quelle relau^e ^ dazio consumo,. «0»... 

dire: 4&^no dwcff o» ,̂n?«. ,, ; w^ 
i ^' ̂ ^ ' ' 

annunciato che il Soragm va.a prefetto, 
aa.i (fMuòrid^ade WM. aUual0. ':èrefei^::: 
.pari^ per «̂sere cpUocalo a riposo. •;,,.;;, 
. Il Sliani lisciav^epz)! per, anàaro in > 
spettaiiya,: ft al suo posto è. chiamato JLcefo» 
&f̂e Fortuzzi* 
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; ^Sonzpgnp, il trìbdno intransigente, non ora forse 
^PÌA*,o&?^ Egli cbe dic3va;w,»KU elettori :,,*;Vo-
tate piattoBto perjllfoandidato di destra ohe por 
Laoiam. parGaè l'ano à an nomo onesto^ l'altro 

J^}^n - • :-' , . . . „ - . . . . 
U^ (jaale fa il motivo dominante del'^dolitto ? 

Luoiani seppe an {giorno che Sonzóguo teneva tra 
le mani il aeoreto dell^ sua vita passata. Un 
giorno, in anà rinotòne di elettoli, apparve a a 
dqonmentp; Ludab i giunse ad ìmpedirnp la Iet­
ta ta , ma il pericolo non era soongiarato. Questo 
docu^ueato che rivelava le onte di Luciani poteva 
essere pubblicato. S^nzogno dovoya morire. M ^ ^ 

L'oratore mette in evidenza i timori cbe, da 
questo momento, ebbero a provare gli a m i c v j l 1 
parenti di Souzogno, che lo oonsigUarmo a praa-
dorp'deliii preqauiioui. s . 

-̂  Tu'to^fu inutile. ^ • . ^ « i ^ - ' * ^ • " -' '"^' ^ISÉ^ 
T J M Ì , a qacaUl punt>, riprenìe 1« 'loposlzioni 

dei i-liti' mU'ir^^m.i.'ìtij del àmutt olî * do/ova 

ministro deinstruzione pubblica e quello ; 
della Às^icoUursi e GamoiériiipihaniiipL puirt^r 

; pletamijUfc^^jliteatp iì ^pprdinamenta i | | g t t :: 
idi delie scuole tecQìche^ddl Regno con gli 

Istituti tecnici eidi^ué^ti coiiie^facoUitH ma­
tematiche delle Uoìversìtà;!! relativo decf'etd 
reale è slato già sottopofto alla firnia tèale è̂  
sarà pubblicato quantò^pfima. 

. • -• .^^ • . . ' : 

' ' -.13 

Un dispaccio da> Varsailies; dice chAjUcén-
Irò sinistro si èi riunito «̂  dlicuàŝ *ia^ l̂ungo 

a situazione presente e salla necessità di 
ristabilire le sue relazioni cokcentro destro;̂  

ÌAl signor Favre, igp|^M|^gel tunnel del 
Gottardo, sono s||||,,rubW!Bo,00^ kM0 ^^^ 
«eòe" ^*^m^:*Ì^F'*ór?feirfUIÌI^ebb^, 
stato cpmÉedspp^^ chiavi false dji pp^ 
Tecehio dfft^ànni,,di Pjsa, già ricercato par-
falso e .furto d);200,00OJrancbì. ; 

'- r k 

- ' i 

±. 7 d 

•Ê  
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LA 

Scrivono da Nzza AMB^ Nuòva Jfonno, che 
a togliere gli inoonvenienìi cui può dar luogo 
la mancsuza d'un titolare al consolato ita* 
liano in quella eiuà, ^ | | |bbB desiderabile che 
a qneMa importante carica fosse nominato il 
cav. M)|!l'mo, ora reggente raffìcìo, persona 
da tuuì amata 0 stimata. 

; 1 

•?«tì=« 



^L 

-•:\'-:w: •••• 

:ii4^Mà; 

^ " .r 

t 
il?:" 

•cài:> ;̂̂ ir:> '̂̂ ;l 1"-̂ -

^ ^ d ^ ^ . ^ 

•t^^V/ 

I 

fem; 

àti 

elU puWicizìon©: dèlia Mél-
* l | Ì i t S l a . porte crif ijiìo dì Be^itó» 

(ìlizlòàeî nÌlì6Sah dti ma-
giitraii tedeschi di « libello diftsmatorio » COQ-
tro S. M. V ìkpéfmf^ e- contro il priocipe 
BiÉtt«,^ì*iQè^pèTÌitd tì W f̂l̂ dfiUa ieggg 
^ÓMM{ inw • dV tosr '•'•• •••" ' ""' 

>?•;• f^^'t^fmn t ^ . ^ " q 

I. il cni 

j l - . ^ 

11 T^mps l̂i l̂ fegaeati due dispa 
cobt0Bu\oÌ%Dza.dubbio in relazióne colle 
trattative fra Don-CirloB ed Aìronso XII ac-
C 0 n « % r i g g r à | o j ^ -

î Tjttona, 15 nov. — Zubiri, aiutante di 
di Don Carlos si pre3eiaij[k||£i||orii» e 

domandò una scorta per andare al quartier 
tóèhró'llfóìtfèistii ed WefS''una doéfèrenz» 

coFgetìéMle-QueradaJ ' "̂ "•̂ "̂ '̂ '̂̂  "•---• ^̂̂  
mo;^ì^'&V.-^ Mutante dVéampb di' 

ìflî -è giunto qui. Egli enbeuna lunga 
cobfereQZà con Querida ed, inquanto sì credê  
gli til^i tóa Ifittèî i pà Wn iìtónso.i ,: 

" ^ • ^ ' ' ^ . 

pr^ìéffgmifflfe. Qàitìailè lenirò ofo rOsp® 
ftni d 3 H I delloii stailijfl solo ^feohè^la-; oitt 
aveva Bsaantò Topilfo noiMna dirf§ate^^ 
caie del seminano, e one la proprietà diretta di 
quello stabile deve ora coaaiderarEM^|f parte-^ 
nen#ji Cornane, il qitale M^sappllto ^éppliaoe 

6|toèiomÌà,̂ Wà̂ OBpJ|a!e, la. p « ^ intt|(t,non paò 
- i^ 

J - r - F ^ . - J-ì -1 
> ^-

t-|^:fiO 

^ ' T 

.= ^ . .>J 

-•-n^ 7^: : ^ - • ' . F 

^ ;̂  : si • M![?;':i r; ^^ '̂-'••'•^M^ :̂fstf'̂ ;/Tli,17^novem1ìr8 
. Lé^tìdìzìóni' ananziarie dei Obinunì d'Italia, '' 
aiVièWt di lodevoììsBlmé̂ faâ âlilmàl tropfttie^^ 
eocfeoM;^^^trov®fltìètalm9nte UiVìm ÒÌW ^ 
• d o stato; tì?^^ mW'i^mTÌ^''^cmm:M' 
pr(^«^Ì&8tb if GàÉun^ ai^Belìtf^, W q^al^|lr-f 
che gravemeétò colpito '' dS disa'atròèo'''telM^jid' 
del ^ws^é^pW'̂ afitìffl f̂ibS "^Wno' mÉM 
amministrato (come ho già^'Ptò''àoeÌiÌ(ìnedi mtf̂ ' 
Btr^tvì altre volte) fa costretto senza sensibile mi 
glioramejt 
impòste.^ 
sigilo attuali incombe seriamente l'obbligo di teh-

economico dèlia,gestione'opmunale, senza poróso*^ 
pracanoare .di nuovi balzelli i;po,ven.contribuenti, 
già^oppo aggravati del resto da aneU^^obe ha,, 
.|tttìi1nillffl''^Dr|a«*i{*Ì6vèri.o,: dàlMtra la ^ 
FiTovìncta. Ma per ottenere questo diffbile eomplf̂ ^ 
aocfeS Me la iSitiritr ndàt^Ff'm^st^i I l i 

ISssìlireiti lfBtCÀtìo1iB|k,Ìp88a lamìssìons 
per definire là questione oonsi^liare eletta ne 

nella sua relazione, alla quale intenderebbero ap* 
poggiarsi i sostenitori deirautonomia deirospitalo 
dice: «Ospitale e Comune non hanno che uu solo 
scopo, che 6 quello di porgere soccorso airamaoìtà 
sofferente, per legge e per p|pria deliberazione 
il Comune dê ĵ ^̂ concorrere alla susBÌstonza del;. 
J'ospitale' ; coma può dunque,,̂ ejsore giusto ^^ ra­
gionevole ed utile ohe l'ospitaio si svìnóoiì dàll^ 
dovuta dìpetìdenza^^verso. il Cornane!» H, KHI 
; E;yirtìòlOv^er'cbifef^'^#vyérolà p o t ^ ^ 
facitónte nascere, cha la" dipetìdinàa SoirOspitale , 
(lai OdmótìÒ êlì'ìng'erenEa di questo nello cose di 
quello si limitano SOIIEÌDÌO al rappoHi umminUà-' 
ti VI fra î  due córìii' ihorali senza ohe il' feom'nne 
abbi! #miilM'lè*'cotì8uetudini, oiiè tigono nsl'̂ ^̂  

TlàtittitS);' eriitìiaóiviày Miti paiate Ì ^ É ' * ' 

' l)imostrata cosi ìQsnsaiâ tente la pretosa autoné-

1 
vólere^dillmni ime^iÉo Hrien cUé cessino, poicu», 
Se nói Vi Iosa ^ufàW immutabile ^ %ovida lê ge 

^j , ' ] 

- $ • 

W ^ d ^ ^ l a eaire la dissolutezza di 
certi ttommi aisgrasiati e speótaloaente di coloro che 
occupando posti elevati ^|ta Società, la via dal male 
hanno più agfìvole e piana! 

ì t f H ^ ^ ^ > e n H jMtìQÌH argomenti Jeha a 
^ • n - - . -H 

ìi i' .:;àUi K \ "^ 

- 4 

Bornia &irÒapitàlé Q sfàbilità la sua dipendenza 
dal Comune, na^iene per hgtca e necessaria con-, 

qusle,corèo affatto distinto, m parmcato nella sua 
Goadzone d fronte ^aristituto agli altri Co-

b ^ citta$DO il f{ijf;,puK]icbe le piaghe M p 
;|faese, e A * èsUéréa^ffiimfflaì " di segaa||^,a,;ji(p 
coloro cfò ne sono gli autori, sp̂ oUlmente ove si 
tratti di tornar utile a molti dtìboli ed ionocenti. 

;-:'Efcomiricìamo, coi domandare al sig. Morzori, sesia 
officio inerènte alla sua condotta e professione di ma 
dico-cbirurgo, quello di sezionare, anche moralmente, 
quésto ̂ pese, scmdeodolo m vane fazioni, semman 

wìdovi la discordia, e mettendosi egli, stesso jlla.testa 
•di un partite cfie nej^re esisteva pnma,.,della sua 
venuta a Mei? ~ j f tìoijMl^ 'àign tà d'uomo, che. 
jsi-dovrebbe •rhen'ere''ttiicaÌo, {luella' di'entrare nelìe' 

%miglie a portarvi e^ad attìogervi cicalecci •fcfem-" 
mmetta, che partoriscono poi gravi mconvenienU 
la dispiaceri' ó s&ùre 'sótt ail'"'̂  Sî  
i'Vofifebbe 3fctìf%àperé;%%'̂ hfVstudÌ'ato ed 'i'tf 
"circoli'appfés8W*ilbahit5, la delicatezza, il vivera ^o-^_ 
ciale. .in 'qualità segnatamente di,medìco;.egll .il̂ slgiior'' 
dottórf^èlVnon ha riguardi di sorta, égli'che abu-,. 
satìdo » à ^ W 'vM W !ó fa' ricercato'lan t̂ìe nef 
più recondilo penetrale "delie famiglie',' cof ' spudòra-'̂  

somma che era distlriboiia l̂a'divé^d» éassèttì dî tavolo 
a persino in un salvadanaio* -.t • : " 

Proveniente da. CurllStìtìngeva il l i a l i 
itìliì##^À;v Jké lâ  ̂ DrìnÒJcM 

ié 

rona con nuoler prmcJp88W 
niifiìmo. Frese alloggio al grande albergo reale Bar-

-^•11 nostro amicoap.ErlW^f^sconiiè stato noP 
,rain&; per Verona, m M ^ f t t i v b del̂ Giiià tìratìì. 
imaticĵ Élialiano,'' istituito 'àil'"Hà^.'Alam'anar 

icelta ben poteva cadere in-.persona spitiappSsioi; 
nàtì'par l'arte drammatica;'-•;'-'*'';• -̂̂  ''; ''^ ^'^^:^'':' 

—. Un- soldato id?l-18,. c|valleria, durant̂ /̂ jl eoa* 
gedo avuto, trovandosi a casa sua in Sicilia fa mor* 
sicato da un cane Wdild di lina ' matffò. Non Éiospftt-
lando che il cane fosse idrofobo non IRiurò delia 

vraorsicaiura. Ritornato pochr giorni SODO alla sede del 
Isuo reggimento in Veronii, fu assalito dalla terrìbile 

-V-

'.'?: 

• . % • • • ' * 

"it 

;malatlia, e condotto sll^spiSle. f l j 
\ Per alcuni giorni egli scfiVi di «no stnzio orribile, 
lavea uaa tale ripugnanza per tutto' cìo ohg era li-
jqaì^'cha visse' sempre di solo pane biscotto percbè 
Ila tnolHca^del'nostro'S^'orfcio^lflUÉintò^^^uft^ 

mi 

% 
- ^ • • • • i 

lelitf'^sèguitìiiWSì 6erté̂  tfiiU^mi^rMe ÌWW 
ht in..*anWào ài qaalche'egtegtó cbmpoa^^tèdelli 
stessa di fare; occorre ch'essa^Bimantongiacostante 
in tag aèciSiótìi'tìf̂  tr i^teeea^ifà^é ha ^i^e^ 
(codS^bbb. ranella' ditlbogarSSlttsólclr '̂à iMè^ 
Ghe^aÌ9 ,̂̂ Mfoccorrèp.fltfalmentr̂ e riprlnatì ì&6a4 
verpjpftpiBialcnàe qaes||pu|,cd 
dell ||^||.p|B^i|imq ,-jrip̂ ^̂ ^̂  
vantaggio per* le stremate finanze del ^O;9UI1,9Ì:̂ |IÌ 

questa volta,di una di .cotesto ,questioni intendo 
appattfe;,di far brevBmentê p̂Mola„,ŷ le a dî -e di 
quella oheî aa santo tempo pende fra il Comunê  

Qfieeranno veniva approvato-,&,messo m attività,^, 
Tàuovo statuto del looale Capitale, noi qaal? 

fra l e d i l i e 
^ - r ^ . + + . - n - - _ ^ _ ^ * + - ^ J 

beneficenza è autonomo ed, indipendente, e, quindi 
il Comune di Tallnno ai vorrebbe teautuja pagare^ 

Épagare 
* .'-li' i\ *A. 

et 

z , 
' ipSsfziolriB ttì̂ B mhW èòmf 

po88SB "̂t)8Ì9rral̂ tà ipP^^ovaitA^la^^iÉtì '̂àlnn^^del'̂ ' 
Comune latina" "TOmmissione nella quW^f^'^ì^ 

3010 pagameìito della denoietìza annuale fra ru-
scita e Uentrata, come .veniva stabilito in gè-, 
nerale fino dal 1818 mediante ..circolare governativa 
ip data 22 gmgno,,m seguito^ ajl^ Wé.*^.-Pf 
mune Me è'postQ^ l'ospitale dépe supplire mf, 
evéntuM'de/ìciemat coma Veniva dichiarata ìiiUa 
(01are luogottóenziia^'^0-ìPl| 18^7; :̂ ^ éffi^ 
yenìva implìcitamente ammesso anche neU'aitd 8 
febbhiò'1858;-'-'^'-^ nf--,.r'V:-^ -. r, r? ,%V^I • 

! ^ metisi inoltre oHP l̂̂ dìlìlcòÌó^4-^5 '̂̂ %g^^ 
Ì85f?<- ift'ilubgfeleìiÉinzâ  tfél 'Confermare'- lo difijosifî  
?ionìtfCOtìtbunl#'BéÌrordinaiìza 5 agosto' 1856if4ip| 

* t̂ìÌÌ||ròif̂ è^evànO' aqnàmehtè'ài migliori ' 
mptm t%ortì fri(S)ì&atìé^ed^^alé,^:rHP 
lefe^oFcomb^hS r̂dìmostràiriBflOTtfJrealMtì̂  

^ il <ltfb^lS^meìm#Ble sì* drpròplreWd#Gomtfrii9 
S' èvidétìt̂ ftient#% r̂ieP̂ fetido più èspliòìtò hà^elèltìsb* 
"I li ketodO'di pagamento delle dòz!̂ i||̂ ĵ: lo ha la'' 
I duella'veÈé'̂ Btatllitof Blilìâ nòrm à̂ d3̂^̂^̂  
|, annuale fra le spese e le rendite dell'Istituti 
'steSSft '''' «î ^̂  óip!'ĵ K&ob.>» rfri^v,5-v,sn^r?f^? ̂..- •[y'^^^ 

\ Molti altri argoHienli è • fatti ^trei.addurre net 
dimostlale ancor meglio come'̂ llndCtrò Ospitale 

'"̂ ilotf îìS auVonómd é il *Cómutìé̂ ìidWitì tenuto ohe 
à '^^'0è ii;^èy?à7r^^h mrc0^vórrebbé̂ e8tèidb^mì•''• 
tWP^^^ i^^*«'Pii^ dì^q^ll(^M^tó|bò Cô ò̂i;V= 

Qtkré teW^a^tièòlo'da giornale. Io mi cbliitento peìr̂ -
ora'*aî ìiir^r.̂ lÌ8vègliatà '̂'I^^ q ^ a t » ' e ~dì aveî  
fatttf'conoscere armfètftettoriì^^dlritti^ chèltW^^ 

i;mufl§' ha sali' Ospitaléi' rìsèrvàndemì' à ritoriiarS*--
sàinf'tìtèl'So'oggétt-d'aS le'-;ibìe eccitazionî ndh-trS'̂ ^ 
é'Sàm a&éco'ììà Gemtófó^Co6BigÌio:ioMlit^' 

Si sarebbVMhòlt'rV-^éuriósi'̂ ì̂ falri-èfèftìàla in: 
iènde egli la gravila della propria .missione e la carità 
del prossimo?!! se quasi semprji,.c[uaodo un povero 
contadino peritoso e'̂ Vemante.-gU 'si presebta a chia­
marlo per quàIc(î %5:|mraal̂ to, lo <'rjmandti con modi 
W i e Ciarlataneschi, suo fare usuale coi deboli, aome 
se fosse uà despota tra servi, non già aa servitore 
ài ̂ géHie èhe 'W%^ bene, tanto 'cl tf#lf p c l f : 
km sisiiilaìiiiaéffl^i iiiWooa cirì̂ ai ; •' : 
i Con tutto ciò SI racconta, cha richiesto essendffim 
socctìrstì di uh ragazzetto asfiss&to, egh, il medico,, 
vi si'rifiufW due volle; ed esortato "dal sindaco, 
istesso ad accorrere presto. ™colle^ teslaah parme 

; gli ripugnava; • e néllb Itéitì^^'leinp di^pèraifer 
ipregav̂  il dottóre piSil" gli'cabriasse Irsele; ' - ''^' 
i Questo ' disgrazia'to ' mori, ed è' facile iriiiiiagMé fh 

i \«BDbbìamo..dBplor»re'duevoàsi>diiWaQÌo > 
jflaente angsegnèati da iàorté^ ŝopra dae ìndivid 

l̂ jdi ana steasa i^miglia .dellBo^go^ di Pìive, ^ o | 
31 ponte, sottopóst^/allaioa^a del parroco i di ̂ ^̂ Oli!) 
^BiìoUilIJss^iamòAassionrare che,̂ si sono frese'o^si 
fanno oaservacetatterlemisute necessarie meÉ 1̂  
poJsrea|a,Ca89;.̂ ^ 

• ^ ? + * * * 

^ ^ |̂•vt>î •^ t̂•-i. i>";.V*̂ ''̂ ' •«mt^K^u/^.f.Kn;^ -i-
m e n o asfissiato _éd il sindaco |W: l fedèr io \ 

i 
•i-\ • , ' - ^ i 

Cronaca, P 

aedma.a^aìe M 4 3 oô r..;ii. cpAaiglNnCoiftf î  

té 

^4 

wòk'nìe soleoni. Anzi sì afierina:. òhe sotto là infiuaàza v 
> deli obliosa bacco, abbia, fatte parecchie operazioni che 
» riuscirono r.ome da tutti è facile immaginare. Fra le 
r̂te atre, uà*operazione ostetrica Ricile e4ale-,_(?h6 qî  
cono Don Véra ragione che non avesse a riuscire If • . 

'• licemenle TsiLa sera del 29, dicembre l§f4 —''E' 
) lo zoppo Tpiizin à.uoo che siricorderìì pure per tutta 

prof. Goletti Ferdinando, cóffié' perisfttfà ifeiim-̂ '"! 
"etentffiiaella matetìa^iì'iglen© '^he ffKb « 1 

Slssiòìiè^ifotfìardiìo' purmii coGaiglìeri ^Gàlle-j 
àrli^iPeriile, Slomiì^lFrizzeriQ, Colati! a^òdaiW 

BoBiepico,MnM ailr^paterie.dlacuaae oĵ /ig 
i p t ì i i y i ^ u B l o d i a dei'c^ijfÉrdelle: p ^ ^ 

'fX 

inai* 
facesse obljli 

i 

^maèW'hó'^'fìdncia cEe fatìtìi^ll .iOóosfglio^ttM a 

Ìlih8ist«nzà deli'smtnalatB'ché domandava un più'e-
sperto chirurgo, in assisten 

^uscito appena d̂ gli 
i vero diavolo m modo îl;;più imperfetto possibile. Che. 

• ^ 
un operazione possa andar naale non ĉ è che din 
ma quMido non si pu6 aver la coscienza deua proprii 

*volon[àe della fermezza della mano, caro dottore, non ̂  
•4 M i ^ ostacon'ai-^esidèifl'dél'^paiì»- VòlS' 
4ntirne ua^'oItra^r---^i;/v-^ - '^^^^^ • ^ :''^^ 
•} ill'ifioSirb medicOj ollreTche fervido seguace del biz-
h zarrd ;Lìcéfli ^6«hé'bubìf'yilcepòlo 'dî qibel sigu*^^ 

yanô esaere condannante all̂ tremò^ ' suppliìiìol 
> spsteDendoifil idógma' sctenpcô ^mbe II dina 
femraÌDa, ben lungì̂ d'essonl̂ fn pericnìo pop 

fcli) fĵ viinppo della ;rabMa, èi uno dei più sieû  4 
^ pre.S9!Cyayyi,s;,e ,che:;qaii\&Mi,4ftyreb|)e HUmn, 
;\\ yagabondaggio del̂ |̂g |̂„,̂ ,,.|ftoJtipllcatl̂ tî  

qiieBtP%ti^!^^anni^ tV-^fóllHA'pàe^^'^aP^irca 
22,0Ìpiììr6,'osai^^fa sborsare '̂al CoMte in^laégÉ''' 
8oÌot%mo dì carità quasi fi ' qharto ' dSIIU renditi" 
Mrimpoaia' fptidiaria'iBSdijiquella'dei fàbbrloatìî f 

q,iqsta,j|pgentB: spesa; qdvrebbe suo malgrada-liUt 
noŝ o^^gpj][ja|g^B|ibbarcarfli se ,effettivamente TO' 
spitBle fflasB aiiTatitatp ;aatoaomo.p U mamoìpiil; 
fosse obbligatO:̂ l---pagamento delle dozzine inveoo 
chg'«eqaello'-^ene 4efìèi(fnze r ì sa l tànUfr tè tó^^ 
aa,ttti^poche,vneiripteri gestione ' dori'ìàtittitòV, ,Ma ' 
la' ciia j&tìtt paù: e8Bfer̂ ^e^np|̂ '̂co8|.':-'-:;-:J,̂ ''rfff̂ 5^^ 

, ;^tlfatksM>oittà^sbbe^^part^Pòipàìi^ fléiréffeif-^^' 
tnare la jfoDdaziong dèll'àttBaTe'ospJkle nelJsJo^; 
caliti la: pai trovasi J|ttora;poichò,8e>^yero,oh^^ 
il vlscbvn'̂ Xlcaini riiasoiò nel 1790 lo stabile del 

spit^g' 
treaìl ̂ me ' lo provatilo irFéfr^gbilmStìt^faéMsM-'' 
meati, l'ano in data 2f ^liiKd '̂̂ TSfl, Valiron# 
data 13 gìacjho 1790) che la oittSria Qontraccam-. 
biff'̂  tàhmbVà'èitobbligò 'di àccòglièVeH'n '' è'erptìtiio il '' 
semiiisriivyi1oòalecOMdettodei'GrsniVldh^iitfpi?ò-'̂  
prietà/Eeminarìn che poi'mediante peVmatacoll'^t 
cqnv r̂ito dBvG'faaitij.̂ enìv'a'traspoi'tàto ndllo stabi# 
in cpptrî f̂t Ŝ  Pietro, ch'era antecedentomehte di;| 

triotìif^ro^^te vaitàH prd^ii^alHttt^^lf aM^h-'̂ * 
^ tirW'e Impolte àimintìirebtfW'U ijiìà'ncìd •passilo 
|̂dÌ pmcòhie^ittigliaia'dì'lire/rieltènSpóStebd^ohé 

.,:flyrtoéro ' finalmente ÙfifVaèF'chè 'à '̂po^éî ta'̂  
fi dìHtir rÌguÌfeèb"b'6^Wrèsì "ràliifffevdrt^e'fMal 
,p6rmÌgÌìor''bB'ne^8èTe'fiital'*ò'̂ 'dì kmòedué le' Am̂  
miaiàtÌ^zì(tól:̂ -/''" '̂'- '̂V ^̂  aj'̂ 'mf.b. 

% 

'i ì 

TTT^ T 

pgjistoy U'̂ oStró^aièaico ^pei:^'lffbléàta,è^' ^^W; 
Uanto mallo che uà giorno-inéèso sul bìvio bdi'aÉ-^'' 
4B4rà* UQ •bambinô -itì:̂ perÌÒÒIb "drvita;̂ î %i"^ntìngiaw-
fpQlenta^#iu,ècelli, sì è ladéiatÌ3''(iraré" dafla\;î oÌa''à̂  

;,ì;.' Ì ; 

Ai-n^Z 

sr^Uregregio acaico irquale gode la noatral 
- rfìdOGia, CI manda li seguente che;rlvfìla alcum 
ilfalti gnivi a carico di un medico condotto^j ,̂  

Afiffamo .esitato a pubblicarla perchè d . 

; p ^ ' 6 0 . M & % ^f^a^^a»^»on8>!?»l^^à dell^ 
•à^^}\m h %^W^% ì?i, Tertjà dei : frtttmjBBpo?ii„ 
' ié j dìamgi pubblicità, perchè iiofiae^rìguard»;;; 

n pubblico funzionario ed è giusto chef ile 

:j! JSopra'"'quesU''i4lî ff sópfâ -cdntro"̂ aI(iri chfe'io Sonô ^ 
i'strano!#^'ricordare,#;sulò consiglière'Vig^ 

, consigliere ha ^ ^, 
'«ria è IppgiWf aiP" 
^zioìì̂  #1arebbe témpo^*Pi3^i*e,; sRl aeriti 
àilà>più'%fiipià %itìSiià^aitìk dèll8%gnér 

ì' consiglicelâ  teoria • trovò, qtialoha: op|)òsizìoìÌÌ̂ '' 
• nei: cdncervitori* che fecero' sorgerò ODblesiìoni'̂ ^ 
.alle icanggiose proposte del Salvatore Morelli'̂ ' 
r/djélii ̂ 9̂jaj YerdSi Ma, poi la discussione ual 
|.deljic!ŝ !p argpjft̂ Mo noft.ebba seguito, pere" 

.^f^^Àa^^al^m^mautp,, ipWfmtri t t l . , 

(e fortunaamem& non,abaopochi)^cbejlaio • 

'M 

W2toria!r e etò aóiio àbituaii a'coiisidéMtó 
fipjii che un semplice mezzo di pamtQDflpò ^* 

i^ì ' 

•«Si. 

1̂  
storila £òmpetediì ài-trovino in grado dì' 

i^foy^^^^f» tón cmo:^CQtìZii di óausa^W-"'^ 

ì, ' novembre, 1875. 
- l i ^ "• - . - t. 

.[ Il .soperc îq,.romp^ il.p.operchif;), (dìca,il̂  proverbio 
i non altrimenti avvike delle azioni (riste, le'quali 
giunte allo eccesso, 0 per sovraumana ppteoza 0 peî  

iprtdicarê atfeor4J|A1C'iJm'coQsì̂ lieri si sòaô  appagatf' 
vdî  rispondere, fuori' 'dì Consiglio' s'intéiide, ciia''' tèm??-J' 
.̂ nd, -aoimafondo, J^medieo ar lello/'elìtìn'tìè^^ basili.''̂ '̂̂  
û  !ll sig. Morzori deva aver- commesso un grave aaa-

crdnismo'Credendo di vivere per Io%enu ar mille e 
adueceótoi-oppure bisogbâ 'ch'é sogni d'esser cadutola^ 
):^\^à paesel̂ vdella'''?éHiàÌ̂  égli ha evidentetnente aba-' 
Ĵ gliato strada, ma noi ci siamo assunto il compito di'-"' 
.bv(llerglìeiriósegnare;̂ ^#^W^^^^^ "^^^^ ' :''*̂ >̂  "̂."̂ ^ 

l'Amico del Oontadmó''^' ni 

i.-
Utr-T ^ \ I j yi f 

rr 

.Verona. — La mattina del 17 tra le ore 6 e'' 
i7 ìgDoti ladri. ;pen6|raroflo,aella.abitazione di xerto'; 
,MoreìJvSÌ;olpo,cQn chiavi adulterine. Per entrare 
negli.'appartamenti, scasbiaBrono le stifl^re delle 
porle, con scalpelli ed altri,utensili, ruppero pure quelle i 
di ^ vari ripostigli è asportarono 3500 live in denaro, 

%,uGMrì Jmmpmm ^ Migliano islitùitóiflfi-^ 

'esistenza ed annunzia che a Udine; la vegacnl% ÌJ 
quaresima, alla presenza degli autori, dei cri­
tici, dagli artisti ̂ e i pubblicisti piùaccredi-

S^iy' i 

il* 

Hk Giuri,''>^m 
ŷ ! lUrttaiPòacàsione' sì renderanoc'̂ mnifasti'̂  
gVyjlfiDdiraenti' dì essoy diretti al mag^.^ 
bene. d,e,l ]Qairo italiano, al risocg'̂ 'î ^̂ ô ®̂»̂  
drap^ajica, e,si, pp/rj^^dQ basi del .Prima 
(jongressQ ̂ ^f:afì(matico ] che dovrà avvenir̂  nfî l̂ i 
prossimo'anno; , V , : r 

Mlffediamo atto, plàiidaDdo, dell̂ ^̂ ft̂ -̂
tizia e, neir interesse del nWt'ro povero miL 
facciamo voti Caldissimi che la geiieroBà ItìK 
ziaiiva* del -:ilfore«i ttdfi nidlio adesióni è lo 6 

-•T II 

m 
sviluppo ed il coronamento meritato. •¥) 

'f 
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Chindianpifein 
toro fu so 
Gitiri per l i i f t | à | r f « q ^ 

^£hji ilDost 
tfiyli de. 

; • ! ' . ;> • ' 

Angelo Scolari sottolenenie dei KR. Carabi 
nieri di étaàzi a SfSI|oÌcrO bòstrò coriéilta-
diJQó partiva da qupsta città,, 
luogo delia atta rei toza. ! 

Pome#c^a mezzogiorno il detto 

m ' > 
M*i;ìi-ftt |Q3 

'^ V) < ''^ì^ 
's V 'fo.* 

t 

recarsi, al 

Sfioliri eff il 8Ù0 compagQO dì viaggiqacpM^ 1 jiloraodiai forono aggrediti ti*a Arezzo èd^Aa 
gbìark^éllel Macchie ftél Gttsi'àmttì^^Mft 
ìgaoti màlfaUorì mascherati i quali- vê ivaDO 
pf liubaro JiMeiìì|t;p a .detto aig, Moràndìoì̂  
|dlJoai3atè.Jplatìii?noaòstaQìsl'ardita difesi 
riporlo sei finto delle jnali 5 di pnmÌ8.M 
una f̂ arma l à fbqèliK gli traveraò parte 

•i 

m 

a parte la còscia-destra. ^ rn i n. \ 
Il còmm. Mi!tflfpif rimale flM «î lifi per-: 

mi, î stò^ glL averi li; faroco, aòltratiii 
AW^rno notizia'À io statojli salate 

leâ otà Angelo Scoiarì Qoa delìFfràBt'iiMbi'Mi 
U ffll'iii lÈM^atEitù, ed .il msdico ha..gin-

però fioasaìl più'aDilfì,a](fii,erfiZ!0.'; ? ,̂ sh 

ueoloTlf^o dalia Hrlva -Qb-tojgplWM^^^^^^^ 
Ha «eéuuo • l̂ .̂ tfaietiGria da , érife 
iaì^^M — ©r^; col yij«det)Mfó nuovo : Z/im-
érteo vince :;r,fluafò può .dirai che ha tocc&r 
î  apogeo dei!|ltirva|.JDiff# iÒ-àp«Mo,#^ 
oltre ogiii dirò gus^osiL.4.di|fl4aat^ a«^^^ 
iQ-scena deGoro^smeDW;^r»r"^'^^^^"*^ 

Hca carrn?', m\W V iqirWOî .̂ HAgiC 

0, aa 

m 

d|ila curva il più .che le sarà possibile, e non 
discendere più fiacbè starà fra, noi.. La au­
guriamo, in compenso dei^àlfoBMMl! sforzili 
\à nuQìeroso concorso^ 
. A l l e g r i e ! —- Si «i'iééfda "àitî îgaéri 

ctfribaenti che il tempo utile e vàlido pel 
pfgainemo deir ultima rata fie iUpostè̂  
ràUe dell'annata corrènte è cominciato col 

VI 

mmmmut o r t - - Vh 

\ . i ' t .40B.i^£' 

!i|rioé cadde a terra. Volle svMFa che inf 
q|ella si avvìcìaasse un carro ^m> tirato da 
Moi, e'ipr^c^idpsse^^^priOiiàÓpr»; iltjQipa 
gisicenteAÌerra. Sia che il condutSor© del 
c r̂o noal^We'avvedesse;/©* nMSfe;̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
ajempó dì'damre gli'jmmalì per evitafa 

V ^ ^ , 

vita. 1 ua. Garabiniiprr disposero 0̂8taMb]8r̂ W| 
trasporto dello.jv^filiirg^liall' àpitajeyì Maìi^ 
conseguenze può cbtìdttrfè ilfdiso^diné^M-

NoR. sappìàaio se,r'e;;qn8le responsatbilità' 
possa avere il coadnttora del carro ^ ad 
ogQi moda :èt,<498|d8ràbiief̂ ohe Ì̂e«utDP,ità^ »6 
D6 diano pensiero,per appiJC.affiffl^^^fSIfP^ 

H i x o v o s x i r r o g a t o d:el 
—ireffe è una hPihda che «cT 
cara, e ron è qatìindi àCoê ìihjie alle adeschine 
fortune. Eppurm'mRì''-esÉSè diventala' liti' 
bispgDO geoeraig^ogui ì\Gmé If i%cliiuiìi^ : 

onmaL cónti còlla borsa. E 

J^;^^^^AxÌ9>t^ i^m^p ta Q:ÌQ, Batta domestico, 
iÌBiib^loiSBIkBii^Féil^Ba di DómoDtoo, oappel* 

w 4; Hagìnato^GiaoiriiWi Luigi. T^lftOte, ce 

nnbile.̂  
mHl̂ gggJL*,̂  Venerio Teresa vedova Colombo, 

eijd laìttaittedi ijiuigi; biipr̂ ^̂  

»opf«-

'•il 

a*aàSòf 8Sr dol fa Antonio, pensionata, ^^'éi Bot-
t̂oni Errài6kscP»7auftì/ dpmèàì^ji Ì - ^ # Pa-

- trUBizo •0|eflte"dì- B&tròyrdkgiond-Sia*%B(dUiJfe 
^Miui Maria,, fit;J'raiioìV^'Ì^ 
•éoniii^to. — 5. OattauBo Antonia f^VttàVW^ di 
^ataàil 44f rndtiBtriants, codiiWfrtB. -M- ffattl di Par 

dova. . • , îg5#?i!iW |̂ •• • • • m^".-
u 0 > 

?^ 
jWi^i-i itL^-^fi^y. 

\ ' - ' . ^ &.fl 
.^ • t v " ! r f 

1 V . . ^ 

bsaaWatidtaza da teuérsi la Eomlpai^ 
putaii inter|ei|a|L aU6 questioni jmir^rs 

rro, sollevatelhàiMìfec&tiyàiS|ìosiy«Jm ^̂  
nistro d'istraziono ft^Mìff^e^ j|aaUergi., 
accordo intorno alla Mnlòui la se^o^'é ;. 

1 "̂  

CAMERA. 011 DEPUTAI ^^ 

^y^^ 
^Ji;.;', . U A 'iii'ìjiV't 

i^'^ 

'^-^S^iTr- -^^j^y, : . . :13. | . ••;, , 

EeSoconto tels^f;^pf> deU(^ semm del 151>̂ ^̂ -'̂  

cessò di farne parfc?;, B.ònbàtÈst dietifo prorioeta' 

cbiostftarlamentare S(̂ |rà ,̂ ,biMMb W'^M^ 

apono le iagÌQnÌAdiLlÀ aa^probo^ià: relativa aliai 

essa slppwÉ^^b^ ro |pl |o imp^o ^À'tioUci;̂  
dall'>ifiim%|99' # coftaSàelllAif^tftdere i 

LIV 

."¥, 

^ ih¥: 

pel giTiramento la mano •Opra l'Evangelo. 
Vi^'^ni ooni8j;|e di bnon grado a tale propo-

1 ta ìY^é | | | lMÌf t dQl%sto la Camera ai dichiarò 
^|a|(p'^v|uùfali int^ionaia. Avverto soltanto 

<M '̂fitèsBO bilognerebbe modifioaBo pa-
in materia olvile. l 

cotisìderldone il progetto 
delVon. Macchi. Bì 
flSSlb ÌÈIh à^mmé^o di,^d2iia^é:'"|iu8ti?ìa. 

'4' 
ISA aaiadi a' discQtero il 

I 
'^. 

lVEBSAlLLESria t̂ìU'assemiìlea,appTO(̂ ^ 
je r s ì progètti. . , . ^ i . : - / . : . , ,-,. :[C^:t lù • 
1 ^Dietro dom>M?|i}|r̂ ìCArid ,̂ discussione ìn̂  
^ t e lettura denà legge alelioraie'fissata peì̂ ' 
ia|m%trtsfà̂ inviaiâ -lnaeaiu*̂  ^ i^>rr:'^-:l . 

ìdirambaiclsta' di Gosl̂ tìttopòli fu nonlTnatò̂  
* ^ Ì t ò t ì Ì § P ^ ì * f i § ^ 3 a i ^ ^ l g K I ^ ^ 
[, LJlpi 4^8^ -̂.11 clero 4 , L voleva ria-
ngiifl irpì*MessiÒQi derGibileo proibite io 
milggtò a cagióne deiAdlsopìni .ayveiiuti##tt 
B||gomastro, consìderliido ì̂l decreto chf fa 
f#pre in vigore,- mM mMmi6i\^^ 
pepioni. Al m0meat|||hf||i|propegsìO|ie |̂tf̂ T^ 
per u^ire il còjéamlèsarftooinunìcò iK^dii^ij 
dsl 'B^omastro la processione ebbe luogo 
éntro f chiesa,,_ ., u:> .w. j . . : . , ^ _ ^ ^ ^ 
] ROw, M©.iiJi P?P*i uà hmairizzàt̂ Àa 
breve il pTesidlmCdelie sociéij catipìiché "ap-
|)rOvandD la proposta del congresso' di Firenze 
di prender parta alle elezioni amministrativa. 

ATÈSK, 19^^^. La commissione presentò 
areccile proposte d'accusa contro il ĝ bi 

netto Bnlgiris. ^ . 

lieiifi B)er̂ sco: il ministro degli esteri ha 

i^i^ili'^Y^P'-' 

iiÉft|ÌÌ*i:iP| G<|«ta, qorreate alìSgutìntiicondi-ii 

ì 
•j 0.1bil©^ .ini>,. i3onipK"4Ì(S(]pcjif5ibitó 
•itt.CQtr fepl^^ ̂ lcoi:rpa^Ì8ti||.pmievare a vistSip 
^^!'L '̂̂ é;00(J.S kià ^̂  giérdfdPf l'eavìap J n o 

* 

f* 

i,iŝ  

mm^O,miiW^Qf gomme su|ì6flori cool 

„ ,..j3àal>ile vincolando.ildeposìio p 

g;ioir' v i n c o l c ? e eTLx>©riori £a,lle 

- L - , - ^ - a a r . j _ | i — . j *i^ 
; ^ . 

! 

5 •' •illiliW libretti dfc fìspariJajd alle stessa cou&f 

elfMtl.camfilad 

1 

dato la d ' • i 
-z * i i 

t =• r^/. 1 ; 

ASHINGTON, T^:.^^?^^WWtìPl 

al ^fìistéro a^l^i^lMri^U^tattàiponl^èy^i^- i 
rìgigtrati. idftìlìcrf,) SèlrnatàinentòraéDirettìî  ' U cM 
;(ìpn î?|9n|;|9seÌV9rsinQiìt| disgraziate? i(̂ ,b6nC,tìàn- ; 
Mandole la leggo snjiiĴ OF̂ ipi®mto :gi^l5];ario 
OBsa èssere presto approvata, invita il ministero 

^AisteiaÌoiaro,daUa':jmedeB!ma larvarte che mirava 
appunto a tale miglioramento e presentarla aeps^ 
.?aft;:sallrwaUtne^M;Pa:i^^^i \ •"' 
^.Jdor^tli e Della Bocca rivolgono purê osserva 

: siniàrwiiitì^ro5#60Ìciopp5rtCÌt«Q|jui|a!o:!: a 
i'̂ prMetii lagisfratì' e"cire|-̂  • aìteV'̂ a^nÓse 

g4iA#M...4iMStteEa^.perifloioJla su 
-simil|.Traezzi. 

i Spagna e l'America circalpiba sono m via 

11 iuistrò della giustìzl| 
rCamera aggiorna 

f, aveva 
. - - t n l ^ "1 

ATENE, 19;, -
. J5f t ; i l i • ] a ' j j 

du progéftiBjî  
•urgente;:-^). ̂ =̂-
j LONDHÀ, 19.-^ il Times ha "una lettera 

d?Aruim ĉolla qt^lf f m̂ ga f dî  aver {:m^^fm^, 
t̂ sriato acientemèate ìa politica di Bismark, 
I11 2W8s:dì%cb6.C&tì^^ rfe 

;'p^0odarr nella Boinfó P a r t e chewassunse 

ROMA, 19. — Il jMmalfl,$ilvesiri. è moilo.j 

• ̂  Rio àliiqpttr(̂ Mselffiesi #8cadtóai'' 

p r o v v i g l o m ' e speisè. 

seRuenti piazze : su 
8^Mascia assegni smla 

gione. 
ì My'lB?ft#eR^sìi4ìi'JPiqOiiii prò 

.Ì̂ IILANQCA», M Qentesinfii' 0(00 di provvi-
giòtóy TORINO; GENOVA, LIVORNO, 

LI eoa 3i4 0|00 di proy-̂  

e, 0 nominando iregglpHre co 
y%gl%am risponde'a^iiTOin^pa- tìpcpui^^^:; àente 

là.convenienza.e la^.gìuÉÉSitSMigliorare .là̂ ;̂.éondì-

q«g§t̂ ,,̂ sŝ re q ^ ^ t i o a e | a ^ g è 0 2 l . l ^ ma 

chf senzii far p 
iluiìDdì da felicitarsi chi trova^un buon surror 
gaio del Cìff?, che costi pòéò-f'possa sosti-
tui|?i allf ricércal|g;b§pida./:La cicQris; non 
risponde a tuUe% esigenze; essa ha un sa­
pore acidulo disgn«t̂ siisimo.-H '̂i!?ttp ùHàonau^ 

riora di sanila del 1 | #F l | r à e s» , ; -&^ 
ìatroga,jo,, finora conoscmtOjv del Gaffe; È̂  nuiiv 
trilìvô  specialmente^^misto''al^ làttea adatto 
qn»ul'altro^ mai ailJpìnlU 'ai((ii?iù te t ìé* 
etk gradevolissimo al palato, facilita la dìge-' 
slìono, ed è poi oltre oMMir.e';^tì'^nc|oi'c6| 
lia perchè cos'i una mi| | i | :! l . :^Ìl^^Ì;Ki! | 
lìa perchè essendo meno àisiaro dèlcsffè, fa 
sconomizzara lo • zucchero ̂  Citò d6ll#il|%;dì® 
pnto ssifle Consuma'col.caffè vérò^y ;̂ òî nî * 
ĉco lì vende a c^nt. 20, è bastuglrii;.; 

tee di grandezza ordinaria. Un centesimo-é 
Ittchi millesitiQr'vpfir tazza* •.%^,^ ^m -. 1 
.Per ora làìvetidita e depositÒ'in Padova 

• iâ ìa Falcon rimpett̂ fJa^BiwfjnrBZfflCColinl 

oanza,,di rlìwp ì̂ volontà; 08sg;'va"iperò:̂ |ŝ irfl'prdégi 
ìMjpareggio, eppertanto prossimo il tempo del desids-

iû to provvedimento, Qreda, ppi.non, poter^^^es, 
rire alî iayito di^sc^dtì^ il p roge^d i J^e sull'or. 
dinament^^giudizIarìl^^l^aréiÉìsì i^leoil|cn9 la di^ 
seftssìoQejtafiret^dfeti^^lSeniil ptóe, il miri 
gliore .trattfmeat&tóp.'̂ "*"" iltfri. 

. - 1 ^ - , - , 

sgryazioai./'.••" "' '-^-'''^^^^^ 
Della BoÒGa9 Ho)̂ e2̂ f insistono aolle loro os-

F 

,. -, JPissayinit. |og|ian^e ohe rimandare al pareggio 
1̂1 miglioramento deità' ̂ coiadìzione' degl'impiegati, 

. f ^ f f f l ^ ^ i p P M 1?̂ :̂ P?1W« â stroppo; loetino 

*j|;|l̂ toi:9.i?fi,,Do«»?(! 81 jpprpyanfl. mm^ Variazioni 

•:̂ iitti"l!<jàpitoUvdel! bilanoio '̂ (;î ^̂ -̂ '̂ y vw in̂ Âff fcfi;;^ 
rV ^'M|niii|,!?ifln^.ìl*lnt^i'ot§^|one|8 

î  

t t t iXi ' . i i 

I " 

viene aifforìta^aìiVdiséttàione del bilahoid degU 

^rcilWnostro GóverlttWi^tì)01pWttuiÌo t>el r i 

<t^(3 i^^^À>3??^.^ i^ f fà; i^ .^3^ 

ìitiiPttóiirÈTTI Direttore. 
Stefani^^tonió gerente r̂ê p̂pn̂ abilê ^̂  ;̂ 

A.1S* 

\tìm 

R 
-v''?A^A -Lt'^tì^'Vi^tA--^ €ontrodieMarazìone .̂ f̂̂ ^V^v^Wl̂  

I 
:,;i,ri^;,.-^. 

•s., it '̂ 
a 

i l^ommeroiqWte flìM Pacc r̂Saro 
'' Ainfonìo rappresentata dal sùcces-̂  

Sopra LONDRA a lApriacìpilbpimti'^^ 
FRANGIA, B E L G l « m m C WflSNlA, 

ÌTRIA, UNGHERIA, RUSSIA, fTURCHlA, 
RIGA al cambip, 0 couicfji/il valuta 
nli dei paesi indicati però veî o provr'' 

Rilascia lettere di crediio per̂  
Jóf l'estero anchMMistXHÌNA à 
^Acquista e vffiWWfei^bi&ì 
ai -^ft^giornata. ' . ' r ' -^^» : - i ,^^W:f? 

ticipazioni sopi^i^i io di cai't& p̂jtiisbUfila 
ed̂ à̂proJbónti borrenti garantiti sopra deposito 
di Valori delio Stato ed industriali m; merci di 
facitó-lr̂ HIzazione a 5 i\^ e 6 Oio.̂ -̂' 

iWPiftf* •̂ ''t̂ BeW custodia. 
#dàmi/felinàcss8<^ e pagamento di 

^ .̂,-„ -̂,̂ .-a.̂ e. vend -̂valori, dello Stalo cosi a 
pconlantì .̂ oms a 8cjiden/a,|[lf|)pcupa dell'ac-

uMo le ve:0dita di lÉuaiiai ylUire negoziabila 

iif IJiréttòre 
%Gi|una:'ti'ichiarazìoneLj^«^o ceî ;̂ 
" a ili sonare anclie me. Ma a prot: 

di^jaMP io sogl^ft 
rabica un'certo jjróverbiò oV l'v 

tàgria. " * ^ 

1 -7-^ 

• % • ^ 

L T 

sT|fMl.«S9ia' IV. 
Gerente.. ;.' 

L J 

A-z •-Ì 

S : I . , 

EETTACOLI 
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Ufficio dello Stato Oivilo 

Bollettino dali^lS-: . .. .;, 
Nascite. - - Maschi N. 4. — Femmine N. 0. 
j^alrìri^oni. -^^ilfì'aggian yalontìno di Anto 
tóy, flUjùnolo, celibo, con PiUon.Marianna dì;Oa 
l'aitino, casalinga, nnbilo.': - ; 
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; ^n'Assemblea fraacQsè furoQc pr0sent|ti^-
î recchì eifteadimentì per la,,legge eiettoraU, 
la cui di|cu^i«^ffrà luogà!^k^ — La 
Cdmiuissiotìe !dèU|̂ }egga siiua '̂stampa compó­
sta di Ì3 membri® conta soltaialo 4 favo-

•^nmwù 
revoli al Governo. Perciò questo è irrìtatis-

rsimo. 

NOTIZIE DI BORSA 
ttóriSA Di FIRENZE 

% . 
H.- 'Jè 

\ f i i \ i ^ + 1 ^ 

-T—S 
u ^ . 

- r 

^ |i I ^> 

I ^^ 
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Questo StaDilimeâ ^ di pae-
sarè lieto ort; spèòiaìÉenl^ alta Sem perchò ìg eèso 
81 trova: Sda-d'Armi, Sala di (ìianasdoàl'Sàlà' 

Qaeflt' anno PM? adente al de8iàtìncu4k. molti .ì 
fa attivato UQ earvizio per la Doccia opportunis-
!flima f̂l¥-.4aeUì - jĵ ĥ  
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?̂j4 >̂ Lg-lezioni MT3a:Uo.,8>.;danno;ì;ìn ore appoaite. |"';̂  
i ^Pei 'iighoriiStudeiati a Militftri si fanao cotìdì-j s 
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- Un • Signore a 45 anni, celibe, dgsi-S 
fiera contrarre matrimonio con S'g'ntìràj 
ntittle 0 vedova, preferiblìm ì̂nte italisna.j 

(Sì' garantisce segretezza neiiiL-Corrispoodaaia)i 
Dirigere le offarte al signor : 
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aràbili pérìrfflàSngiaapiSta.lietto^ recenti e cronici®, 
difflcoltà di respiro ed in ispecib .per òstiriàg..raffre^^^^ 
conducono insensibìlmetìtfe "stll̂ etisia; utilissime ànctìe ' pei fté-, 
dicatori ed Inse^naft. ^^-H^*^ r^ ' ^̂  " ^ 
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;Ì I •^•-' La modicità'dei^ prezzi ed il 

%f$J[̂ e ,V]Ĵ tprie ottenute nel^campo Agricolo 
v,a'ÌrgenÌQTfan̂ ^ e concordi italiani 

^devono^persuadererjuttì-gli AgricoJtori;e preferirli 
tr^sistema 
l3aò!3d?̂ coBcorrèBza 
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di conli6¥i;%rofltre radicali risultati oUtìóuti, come D«t tanno feda i 
Doòntnènti riportati e legalizziti. — Ora mediante Rogito 30 dicembtè 
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F, F: 9̂ jas2ji»>̂ R«' >»)nii* ìitr^liltalorl s>èrfiu!DnaÌórì Atì Ferssfi-Brttiaaj anertiamo, che questo M» pak 4à 
nmmt altra aassre lanbnoato né périasionale, perchè vtr» »00UiàJ^,J^»tem Sra9ime0., e qnalnaqae 
altra bibita per qimta,jMrtì io. «^mos? nome J Femiti,nm potrà mai pròtoecraei vantaggiosi effetti igieBuci 
«helìottengW c T # r F é H u ) e - B - « ^ coi ebba Ulplaoso di molte celebriti mediche. '' 

nettiamo quindi in'«lU'avTiso il pubblico percliè ri gitarM 4aRa coAtraffasiot^ avverte! -_ , _ __ . , „ ._ - avvertendo che opi 
tipfy porta am eiichem colla firma dei iiiatelii; Branca eìC^ e,^he,J,»' cajjsuJa timbrata a secco à assicora" 
Milo fleHa botfifflia con altra Diccola etichetta portante la itessa,firma. -7 L'atiQNtta ii^llo^ragìds <i|aì!a 

A j 

ftoUo Ma , ]QottìgUa con alttj,j»ccoìa _ , 
sr e8r%Mlìkaator0?iaA^|a«Ma dlow^^^ Multa e danni. 

' Crediamo dMnteresse generale rlcW4mp;ft Jllèazlone sulFlmpo^ 
tanz'r ai fare liso del vero ó genuino .FBRNET-BRANCA e di garan 
tirsi della provenienza essend[a*,runloa bibita . ^ " • • ^ 

t r 

toora oonoàcliftà eomè Io piotano 1; seguenW certificati : 
; i • r ^^^^ ' ^^ f f ^w- •-

^ '••, 

; ' ' àKTIGOLERMM) 
Spedita i n a cassa di qaesta soeciaìità ai Sindaci dì 

S Severo e ̂  àpricena, ov& neìrauno 1865 infieriva 
Il i^ole?«i mqrbns, questì i^'sgosero iì^ito col «egoflfitó 
tfilegramma a lettera: , : , " / -^^^ 

> . i ;08éo6rOftetigoatol8eBf(irsiO.16 
..•'.•• ,. tipetto in MUmo ora 12M 

' '^ è^ ligg. Frat. Branca, 'Via S. ^Silvestro, 5, Milano. 
Uqtiore rimesso agisce''bène : nei primordi, ginsta e-

seerlmentì fatti fornisca altro, dica prezzo. 
;̂  ^ ^ Sindaco Mi»fimU. 

. • ' - ̂  ANCONA, S dicembre 1865. ' " 
'•• ©arante jl corso deu'epidemia colerica i» qneita città, 
; eisersi fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara 
e dopo Jervito con molto vantaggio del liquore detto 

V _L . 1 . ^ . • • - 1 I T I 

, > • > ' . ' 

'FÈaNET-BIUNCA il» Sfoltì J n d ì v i d a i c o m m e « U U e . » 
care mediche. Xliiia i ^ m é i n t n U fu trovato negli 
»!»«5fAA#»'«?««»;«w fe wflttiipó iioirifo» e nel 
rimediare, agii acciaccbi residnaii aopo sapei^ata la ma­
lattia che con t a n | ^ imistenza. si prolaagano e ritar-
dano4a convalesCeniS..' -yélP'- • 

Nell'interesse della verità, e de l j ' ^an i tS , il sottojcrìtlo 
béiB volentieri rilascia la *(>rèsentè' dichiaraziOHe. 

. '•-. Mf^^^^* Metiffonti, M, Coad. 
'."••' -•' MUNICIPIO D'AN'0 U 
Visto per !a légalinaiìoiie • , f premessa 

i;;>,qoalifica del sig. dott. Pietro Mengoizi. 
'--'" Dalla ]\i\',W. Nfiinic. 3 dfcemiire U m . 

Il Sindaco M. FmioU. 
I - ^ — • — ^ « t r n f t t j ^ . J j i ^ r t É - ^ « ^ i ^ . - ^ ^ ' W " f^^'m 

rendi ta in Venezia presso l'Agenzia LOPJGEQA, Campo S. Salvatore, N, 4528. | 
• 

^̂ atlova 
4 . f 4 < ^ ^ . ^ ^ ^ 
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